
Non ha soddisfatto il movimen-
to per i diritti civili la manovra
del presidente Bush per dare un'
apparenzadi legalitàalle intercet-
tazioni delle telefonate di cittadi-
ni americani. «Nonostante la re-
tromarcia apparente, il contrasto
tra leazionidelpresidentee laco-
stituzione non è risolto», ha di-
chiaratoAnthonyRomero, diret-
tore della American Civil Liber-
ties Union (Aclu) .
«Le intercettazioni - ha prosegui-
to - sono illegali e le misure an-
nunciateall'ultimomomentoso-
nosoltantountentativoperaggi-
rare i controlli della magistratura
ordinaria e del Congresso».

Il ministro della giustizia Alberto
Gonzales si èpresentato ierial Se-
nato per spiegare la decisione di
Bush. Le intercettazioni d'ora in
poi dovranno essere autorizzate
da un tribunale segreto, chiama-
to Fisc (Foreign Intelligence Sure-
veillanceCourt), istituitodalcon-
gresso nel 1978.
Dopo l'attacco dell'11 settembre
2001 Bush ha dato una disposi-
zionesegretaallaNationalSecuri-
tyAgency(Nsa), l'agenziadi spio-
naggio che intercetta le comuni-
cazioni in gran parte del mondo.
Da quel momento, secondo l'or-
dinedelpresidente,sarebberosta-
te registrate anche le telefonate

dei cittadini americani indiziati
di terrorismoenonsoltantoquel-
le degli agenti stranieri sospettati
di spionaggio.
L'ordine segreto venne rivelato
dal New York Times nel 2005. IL
direttore del giornale era stato
convocato alla Casa Bianca ma
aveva respinto la richiesta di rin-
viare lapubblicazione.Neldicem-
bre di quell'anno il presidente si
rivolseallanazione.Confermòdi
avere dato l'ordine e sostenne
che le intercettazioni erano ne-
cessarie per sventare i piani dei
terroristi .
Il programma di ascolto autoriz-
zato da Bush è stato dichiarato
anticostituzionaleda un tribuna-
le federale in agosto e il governo

è ricorso in Appello. Secondo va-
ri giuristi la decisione dei giudici
è scontata. «La decisione del pre-
sidentenon ha alcun fondamen-
to legale» - sostiene il professor
DavidCole,docentedidirittoco-
stituzionaleall'universitàdiGeor-
getown.
Gli avvocati della Casa Bianca
hanno cercato una via di uscita
nel Foreign Intelligence Surveil-
lanceAct,approvatodalCongres-
so nel 1978. Lo scandalo Water-
gate aveva messo in luce le inter-
cettazioni illegali ordinate dal
presidenteNixon aidannidei sui
avversari politici. Risultò che l'uf-
ficio federale di investigazioni
spiava i movimenti contro la
guerra in Vietnam. Per evitare al-

tri abusi venne costituito un tri-
bunale segreto, indipendente dal
governo, al quale i servizi di con-
trospionaggio avrebbero dovuto
chiedere l'autorizzazionedi inter-
cettare le comunicazioni di pre-
sunti agenti stranieri.
Il ministro Gonzales ha annun-
ciato al Senato che questo tribu-
nale si è riunito il 10 gennaio per
esaminare alcune sue richieste.
Le intercettazioni continuano.
Bush non ha ceduto sulla sostan-
za, ma ha accettato di rispettare
almeno la forma nella speranza
di avere via libera dalla Corte Su-
prema, che probabilmentedovrà
dire l'ultimaparolasullabattaglia
legale tra ilgovernoe l'associazio-
ne per i diritti civili.

ALLA FINE HA DOVUTO ARRENDERSI e

annunciare le dimissioni da tutte le cariche.

Per la Baviera, la più ricca delle regioni tede-

sche, è la fine di un'era. Edmund Stoiber, da

14 anni governatore

del Land bavarese e

leader fino ad ora indi-

scusso dell'Unione

cristianosociale (Csu)escedi sce-
namettendo fine adcrisi interna
alpartitochesiprotraevadasetti-
mane ed era sfociata in una vera
e propria ribellione contro la sua
leadership.
La stella di Stoiber, che nelle ulti-
me elezioni regionali del 2003
aveva ottenuto una trionfale rie-
lezione con una maggioranza
dei due terzi dei seggi nel parla-
mentoregionale,avevaper lave-

rità cominciato a declinare già
nel novembre del 2005, allor-
quando rinunciò improvvisa-
mente e senza dare spiegazioni
convincenti ad entrare quale su-
perministro dell'economia nel
governo di «Grosse Koalition»
guidato da Angela Merkel. Da
quel momento Stoiber si è visto
affibbiare accanto all'etichetta
del «perdente» (che gli era stata
appioppata dopo la sconfitta
contro Gerhard Schröder nelle
elezionidel2002per laCancelle-
ria) anche quella di «inaffidabi-
le». Il colpodigraziagli èpoiarri-
vato lo scorso dicembre, quando
Gabriele Pauli, assessore comu-
nale per la Csu della cittadina di
Fürth esua oppositrice interna al
partito, lo ha accusato di averla
fattaspiareenehachiestoaperta-
mente le dimissioni. A quelpun-
to nella Csu si è aperta una guer-
ra intestina senza precedenti, co-
me sovente accade quando un
partito per tanti anni è domina-
todaunleaderpotentee intocca-
bile. Uno dopo l'altro si sono vi-
sti i colonnelli di Stoiber prende-
re le distanze dal loro leader pur
esibendogli ipocrite dichiarazio-
ni di fedeltà. Stoiber dal canto
suo, nonostante precipitasse ne-
gli indici di popolarità, si èbattu-
to come ha potuto ed ha cercato

di resistere fino all'ultimo. Ma ie-
ri pomeriggio, nel corso di un
vertice tra i leader Csu riuniti a
WildbadKreuth,sièvistocostret-
to ad annunciare il proprio ritiro
dalla scena politica: a settembre
lascerà il governo del Land e la
presidenza del partito. «Il mio
obiettivoèche laBaviera restian-
cheper il futuro ilLandconmag-
giore successo in Germania» ha
dichiarato laconico l'ex governa-
tore masticando amaro. Tutto è
incerto per quanto riguarda la
successione,anchese si fannoal-
cuninomi. Inpolepositionsitro-
va Günther Beckstein, il potente
ministro degli interni di Baviera,
conosciuto per i suoi toni ruvidi
e per le posizioni estremamente

conservatrici inmateriadi immi-
grazioneeprofughi.Aluidovreb-
be andare la carica di governato-
re del Land, mentre l'attuale mi-
nistro dell'economia Erwin Hu-
ber potrebbe diventare presiden-
te del partito. Ma in gioco c'è pu-
re Horst Seehofer, numero due
dellaCsueministro federaledell'
agricoltura,unpoliticomoltoap-
prezzatodalla base. Contro di lui
pesanolerecenti rivelazionipub-
blicate dalla Bild Zeitung sulla
sua vita privata (la tresca con
una collaboratrice): rivelazioni
che per altro si sospetta siano
uscite proprio dagli uffici di Stoi-
beralloscopodi screditareunpe-
ricolo avversario interno.
L'uscita di scena di Stoiber po-
trebbeavere conseguenzepesan-
tiperquantoriguarda lavitapoli-
tica in Baviera, dove la Csu, che
tradizionalmente primeggia con
percentuali tra il 50% e il 60%, è
data dai sondaggi a quota 45%
(con la Spd al 27%, i Verdi al
10%eiLiberalial9%).Eripercus-
sionipotrebberoessercianchesu-
gliequilibridelgovernonaziona-
le, all'internodelquale laCsuco-
stituisceunadelle trecomponen-
ti insieme a Cdu e Spd e fa pesare
i suoi voti al Bundestag ogni
qual volta si presenta l'occasio-
ne.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

È stata una donna a far cadere
l'ultimo redi Baviera, o per lo me-
no a dare il colpo di grazia ad un
leader politico la cui immagine,
dopoquasi tre lustri di poterepres-
soché assoluto, negli ultimi mesi
si era andata inesorabilmente lo-
gorando.Si chiamaGabriele Pau-
li,detta«Gabi la rossa»per il colo-
re dei capelli, ma anche per la sua
spiccata tendenza alla contesta-
zione. Ha cinquant'anni ottima-
mente portati, è una donna dall'
aspetto attraente e dal carattere
battagliero. Fa politica nell'Unio-
ne cristiano-sociale, il partito gui-
dato fino a ieri da Edmuind Stoi-
ber, e attualmente è assessore co-
munale della cittadina di Fürth,
nei pressi di Norimberga.
OriginariadiunpaesinosullaMo-
sella e attiva in politica fin dai
tempidel liceo, laPauli si è laurea-
ta in economia e commercio e ha
poi preso un dottorato in scienze
politiche. Ha lavorato come ricer-
catrice presso l'università di No-
rimberga, ma la passione per la
politica l'ha portata ad abbando-
nare la carriere accademica. Do-
po esser stata per una legislatura

al Bundestag in qualità di assi-
stente parlamentare, nel 1990 è
stata eletta consigliere comunale
di Fürth, carica riconfermata nel-
le due successive tornate elettora-
li.
Già mesi fa Frau Pauli era uscita
allo scoperto muovendo critiche
sempre più aperte a Stoiber. Lo
avevaaccusatodi essereunaccen-
tratore, di gestire il potere in modo
autoritario epoco trasparente.Era
stata la prima ad opporsi ad una
nuova candidatura Stoiber per le
elezioni regionali del 2008. E ave-

va chiesto l'introduzione delle pri-
marie:unaconsultazione tra imi-
litanti e i simpatizzanti della Csu
per decidere il candidato alle pros-
sime regionali. Probabilmente
questa contestazione sarebbe ri-
masta circoscritta ad episodio lo-
cale e col tempo riassorbita senza
conseguenze nei meccanismi del-
la vita politica interna della Csu,
seStoibernonavesseesagerato. In-
fastidito dai continui attacchi di
«Gabi la rossa», il premier di Ba-
vierahadato disposizione di farla
spiare, sperandoevidentemente di
trovarenellasuavitaprivataqual-
che elemento per screditarla. Del
resto Gabriele Pauli ha alle spalle
un divorzio, una figlia avuta da
un ex convivente con cui non si è
maisposata, edè inprocintodidi-
vorziare nuovamente. Ce n'è ab-
bastanza perché l'opinione pub-
blica della bigotta Baviera liquidi
e dimentichi Gabi e le sue polemi-
che. Ma quando la Pauli poco pri-
ma di Natale, accortasi di essere
spiata, ha denunciato il tutto ai
giornali, per Stoiber è stata la fine.
Ledimissionidel suocapodi gabi-
netto non sono bastate ad argina-
re la crisi. Unmesedoposi è dovu-
to dimettere anche lui.  gh.u.

C’È GENTE (spesso eroi-

ca) che si farebbe uccidere,

piuttosto che rinunciare ad

una battuta. Tra costoro, fi-

nora, non risultavano esser-

ci uomini politici. Non che

non siano spiritosi. Ma in genera-
le,esoprattuttoinpubblico,eserci-
tano il loro humour solo sulla par-
teavversa.Eccone inveceunoche,
peril sologustodispararlaadaltez-
za d'uomo, brucia in un minuto le
sue chances e quelle del suo cam-
pione, anzi campionessa. Si tratta
di Arnaud de Montebourg, qua-
rantenne aitante come il suo co-
gnome, deputato con ambizioni
ministerialieancheprimoministe-
riali, e fino a ieri mattina portavo-
cediSégolèneRoyal, candidataso-
cialista alle presidenziali francesi.
Da ieri è a casa, punito. Privato di

parola per un mese dal boss: nien-
tepiù radio négiornaliné tv.Deve
stare muto come un pesce, pro-
prio lui che nello staff di Ségolène
aveva il verbo più puntuto e velo-
ce. Tanto veloce che gli è scappato
via, come voce dal sen fuggita. Si
era dunque, mercoledì sera, sul
«plateau» di Canal Plus davanti a
qualche milione di telespettatori.
Arnaud de Montebourg era l'ospi-
te del tradizionale talk-show di
quella rete, dove si parla anche di
cose serie, ma con tono niente af-
fatto ingessato. Ed ecco la buccia
di banana: «Ma insomma, Ar-
naud, Ségolène avrà pure qualche
difetto...». E lui, bello serio incra-
vattato e con impagabile faccia di
bronzo: «Ségolène Royal ha un so-
lodifetto: il suocompagno».Silen-
zio stupefatto. Il presentatore, pur
navigatissimo,cihamessoun'eter-
nità per tirar su un sorriso sghem-
bo: «Aaah..., il suo compagno». E
lui, Arnaud, tardivamente consa-

pevole: «Ma era una battuta, era
per ridere». Ai pochi che l'ignora-
no, ricordiamo che il compagno
di Ségolène, nonché padre dei lo-
ro 4 figli, si chiama François Hol-
lande, e di mestiere fa il segretario
del partito socialista.
Il problema è che di questi tempi
la coppia avanza nella tormenta.

Lei fa campagna elettorale da sola,
gelosissima della sua autonomia.
È cosa nota che i due staff, quello
della candidata e quello del parti-
to,noncomunicano.Accadeinfat-
ti che su temi delicati quali il fisco
o la politica estera dicano cose di-
verse, che rendono euforica la de-
stra e perplesso l'elettorato. E che
la candidata all'Eliseo debba cor-
reggere il segretario del partito. Il
quale, a sua volta, viene preso di
mira dagli «elefanti» socialisti:
«Parla a nome personale», l'ha tra-
fittoDominique Strauss Kahn.Ac-
cade anche che, uno di qua e una
dilà, iduese laprendanoconi«ric-
chi», salvo scoprire che la coppia
paga l'imposta sulla fortuna, la tas-
sa che colpisce i 397mila francesi
più agiati (naturalmente ce n'è
qualche milione che la evade, ma
questaèun'altrastoria).Dispongo-
no di un patrimonio che si aggira
attorno agli 800mila euro. Niente
di scandaloso (tre case e una Re-
naultScenic),ma fadisordine eof-
fre agli avversari spunti di facile e

feroce ironia. Insomma, di tutto
c'era bisogno, meno che di una si-
mile battuta. Si tratta di armoniz-
zare, e Montebourg mette zizza-
nia. Di rincollare i cocci, e quello
fa l'elefante in cristalleria.
Per Ségolène è stata l'occasione di
far mostra di autorità, al cui eserci-
zio femminile «alcuni uomini de-
vono abituarsi, perché se per una
donna è diverso non per questo è
più debole». Come ha detto lei
stessaconunglaciale sorriso,haaf-
fibbiatoaMontebourg«uncartelli-
no giallo», simbolo di quell'«ordi-
ne giusto» che è diventato il suo
slogan elettorale e al quale si è ri-
chiamata anche ieri, annuncian-
do non una riforma fiscale, ma il
castigo inflitto al suo portavoce.
Molti vedono in lei un mix di ma-
ternoediautoritario: èun cocktail
che alcuni temono e che altri con-
siderano una panacea per il Paese.
Montebourg, messo per un mese
inunangolo lafacciacontroilmu-
ro,appartieneormaiallaprimaca-
tegoria.

«Intercettazioni, da Bush solo una finta retromarcia»
Il presidente chiederà l’ autorizzazione a un tribunale segreto. Le associazioni per i diritti: trucco per aggirare la magistratura ordinaria

■ di Bruno Marolo / Washington
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Il sito che celebra il Trattato di Roma
«parla» in 4 lingue, italiano escluso

Scherza su Hollande, Ségolène punisce il portavoce
Montebourg sospeso per un mese. In tv aveva detto: «L’unico difetto della Royal? Il suo compagno»

Il leader bavarese Edmund Stoiber, a destra Gabriele Pauli Foto Frank Leonhardt/Ansa

Nelle elezioni del 2002
aveva perso la corsa
per la Cancelleria vinta
dal socialdemocratico
Gerhard Schröder

La sua uscita di scena
potrebbe pesare
sulla politica federale
visto che la Csu
è alleata della Cdu

Il PERSONAGGIO Denunciò un piano spionistico di Stoiber ai suoi danni

La vendetta di «Gabi la Rossa»
■ / Berlino

BRUXELLES «Sono un portavo-
ce italiano e posso comprendere il
rammarico degli italiani. Ci si può
rammaricareesipuòanchecritica-
re»: lo ammette Pietro Petrucci,
uno dei portavoce della Commis-
sioneUe, tempestatodalledoman-
de dei giornalisti dopo la protesta
del vicepresidente Franco Frattini,
per un'ennesima «gaffe» della
Commissione sulla lingua italia-
na. Il copione è sempre lo stesso,
l'Italia protesta perchè a Bruxelles
lasualinguaelasuaculturavengo-
no ignorate. Stavolta, però, la «svi-
sta»apparequantomenoparados-
sale, se si pensa che la protesta di
Frattini si riferisce a un sito Inter-
net celebrativo dei 50 anni del
Trattato di Roma: vi si trova di tut-

to nelle due lingue immancabili -
inglese e francese - in tedesco e in
spagnolo. Niente nella lingua «del
Paese che ha ospitato» i negoziati
di quel trattato fondatore. Dalla
Direzione generale vengono ven-
gono le arringhedifensive deipor-
tavocedellaCommissione:«Viga-
rantiamochei450milionidicitta-
diniUepotrannonavigarenel sito
Uechecelebra i50 annidelTratta-
to di Roma in 19 lingue», ha affer-
mato Petrucci. Il sito che ignora
l'italiano, spiegano i portavoce, sa-
rebbe un'iniziativa autonoma dei
funzionari della direzione genera-
le relazioni esterne, che si rivolge
«ai paesi terzi, al resto del mondo»
ed ha stabilito con criteri tutti suoi
di utilizzare quelle quattro lingue.
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Arnaud de Montebourg Foto Ap

Lascerà tutte le cariche
a settembre. In pole

position per la sua poltrona
il ministro Beckstein

Aveva già da tempo perso
carisma ma il colpo di grazia
è arrivato con le critiche
di un’oppositrice interna

Baviera, finisce l’era del conservatore Stoiber
Resa dei conti nell’Unione cristiano-sociale (Csu). Travolto dalle polemiche, dopo 14 anni il leader

del Land e padre-padrone del partito annuncia il ritiro. Inizia lo scontro per la sua successione

■ di Gherardo Ugolini / Berlino
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